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L’art. 46 del Codice delle Pari Opportunità tra uomo e donna (D.lgs. 11 aprile 2006 n. 198) cosi come 
modificato dalla legge 5 novembre 2021 n. 162, ha previsto per le aziende pubbliche e private che 
occupano oltre cinquanta dipendenti la redazione di un rapporto a cadenza fissa biennale, sulla 
situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato 
di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria 
o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della cassa integrazione guadagni, dei 
licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. 
Le modalità di redazione sono fissate dall’ultimo decreto emanato in ordine di tempo di concerto 
tra il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Ministro per la Famiglia, la Natalità e le Pari 
Opportunità datato 3 giugno 2024.

Soggetti destinatari
Sono tenute alla presentazione del rapporto:

•	 Obbligatoriamente le aziende pubbliche (aziende partecipate dallo Stato o da altri enti pubblici) 
e private che occupano più di cinquanta dipendenti tramite un rapporto unico nel caso in cui 
abbiano più sedi, dipendenze ed unità produttive;

•	 Obbligatoriamente le aziende con sede legale all’estero ma che hanno in Italia una o più sedi, 
dipendenze o unità produttive che occupano, nel loro complesso più di cinquanta dipendenti. 
In questo caso il rapporto è presentato da una delle sedi, dipendenze o unità produttive situate 
nel territorio italiano.

•	 Su base volontaria le aziende pubbliche e private che occupano fino a cinquanta dipendenti;

Attenzione Sono tenute all’adempimento le aziende che al 31.12.2025 impiegavano oltre cinquanta 
dipendenti indipendentemente dalla circostanza che immediatamente  prima o immediatamente  dopo 
quella data il personale impiegato sia risultato inferiore alla soglia dei cinquanta considerando tutta 
la forza lavoro a qualunque titolo impiegata, compresi gli apprendisti nonché i lavoratori part time e 
gli intermittenti (queste ultime due tipologie considerate per teste a prescindere dall’orario di lavoro 
effettivamente svolto). Se nel corso del biennio i dipendenti sono sempre stati più di cinquanta ed al 31 
dicembre 2025 si contano ad esempio 44 dipendenti, il prospetto non deve essere redatto.

Chi presenta il rapporto?
La presentazione del rapporto avviene a cura del legale rappresentante o di altro soggetto abilitato.

Modalità di presentazione del rapporto
Il rapporto deve essere presentato esclusivamente per via telematica, collegandosi al portale istituzionale 
del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali all’indirizzo https://servizi.lavoro.gov.it
L’accesso all’applicativo informatico avviene attraverso SPID o carta d’identità elettronica del legale 
rappresentante o di altro soggetto abilitato.
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Dopo aver cliccato sul rapporto pari opportunità è necessario selezionare per chi si intende operare

Scelto il profilo si visualizzerà la schermata che segue da cui si potrà scaricare il manuale utente biennio 
2024/2025 versione 2.2 valido dal 1°marzo 2026.

L’applicativo consente:
•	 di utilizzare i dati inseriti nella rilevazione del biennio precedente e di aggiornarli
ovvero
•	 l’upload del file in formato “xls” completo dei dati richiesti dal modello. Dopo aver cliccato su 

nuovo si apre la schermata che segue
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Dopo aver selezionato il biennio di riferimento si accede alla casella precompila da Excel e 
successivamente si può procedere con la selezione e l’upload del file precompilato

Termine per la presentazione del rapporto
Per il 2026 il termine per la presentazione del rapporto è fissato al 30 aprile e l’applicativo è già 
disponibile dal 1° marzo 2026.
Fino alla scadenza del termine di presentazione del rapporto, le aziende che intendono partecipare 
a gare pubbliche per le quali sia necessario presentare il rapporto biennale, potranno produrre 
copia del rapporto già presentato con riferimento al biennio precedente (2022/2023), integrando la 
documentazione con il rapporto per il biennio 2024/2025 entro il termine del 30 aprile 2026.
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Contenuto del rapporto
Il rapporto deve contenere:

•	 il numero dei lavoratori occupati di sesso femminile e di sesso maschile;
•	 il numero dei lavoratori di sesso femminile eventualmente in stato di gravidanza;
•	 il numero dei lavoratori di sesso femminile e maschile eventualmente assunti nel corso dell’anno;
•	 le differenze tra le retribuzioni iniziali dei lavoratori di ciascun sesso;
•	 l’inquadramento contrattuale e la funzione svolta da ciascun lavoratore occupato, anche con 

riferimento alla distribuzione fra i lavoratori dei contratti a tempo pieno e a tempo parziale;
•	 l’importo della retribuzione complessiva corrisposta, delle componenti accessorie del salario, 

delle indennità, anche collegate al risultato, dei bonus e di ogni altro beneficio in natura ovvero 
di qualsiasi altra erogazione che siano stati eventualmente riconosciuti a ciascun lavoratore.

Nel rapporto devono, inoltre, essere inseriti informazioni e dati sui processi di selezione in fase di 
assunzione, sui processi di reclutamento, sulle procedure utilizzate per l’accesso alla qualificazione 
professionale e alla formazione manageriale, sugli strumenti e sulle misure resi disponibili per 
promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, sulla presenza di politiche aziendali a garanzia 
di un ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso e sui criteri adottati per le progressioni di carriera.

Attenzione I dati forniti per la redazione del rapporto non devono indicare l’identità del lavoratore, 
del quale deve essere indicato solo il sesso e nessun altro elemento suscettibile di determinare 
l’identificazione del lavoratore.

Cosa avviene dopo l’invio
Terminata la procedura di compilazione dei moduli, l’applicativo del Ministero, nel caso in cui non 
rilevi errori o incongruenze:

•	 rilascia una ricevuta che attesta la corretta redazione del rapporto e il salvataggio a sistema 
dello stesso;

•	 attribuisce alla consigliera o al consigliere regionale di parità un identificativo univoco per 
accedere ai dati contenuti nei rapporti trasmessi dalle aziende che hanno sede legale nel territorio 
di competenza con l’obiettivo di elaborare i relativi risultati e trasmetterli alle sedi territoriali 
dell’INL, nonché alla consigliera o al consigliere nazionale di parità, al Ministero del Lavoro e 
delle politiche sociali, al Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, all’Istituto nazionale di statistica e al CNEL. In buona sostanza la redazione del 
rapporto e il salvataggio a sistema dello stesso equivalgono alla trasmissione dello stesso alla 
consigliera o al consigliere regionale di parità.
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Una copia del rapporto:
•	 unitamente alla ricevuta, deve essere trasmessa dal datore di lavoro, con modalità telematica alle 

RSA sempre entro il termine del 30 aprile. In mancanza di RSA il rapporto deve essere trasmesso 
alle RSU ove esistenti. Nel caso in cui non siano presenti neanche le RSU, il rapporto deve essere 
trasmesso alle sedi territoriali delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul 
piano nazionale, alla luce di quanto stabilito dall’art. 37 del D.Lgs. 198/2006, che prevede un 
coinvolgimento di tali soggetti nelle procedure da attivare in caso di discriminazioni di carattere 
collettivo.

•	 deve essere resa disponibile dalla consigliera o dal consigliere di parità ovvero dalle RSA che 
già ne sono in possesso al lavoratore che ne faccia richiesta per usufruire della tutela giudiziaria 
prevista dal codice delle pari opportunità.
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•	 Laddove dall’esame del rapporto le consigliere e i consiglieri di parità regionali ne ravvisano 
l’esigenza, possono richiedere al datore di lavoro e agli enti eventualmente competenti, ulteriori 
informazioni al fine di accertare eventuali discriminazioni.

Elenchi aziende tenute all’invio
Attraverso l’applicativo informatico del Ministero del Lavoro è reso disponibile, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, alla consigliera o al consigliere nazionale di parità, l’elenco redatto su base regionale, delle 
aziende tenute all’obbligo di presentazione del rapporto sulla base di informazioni acquisite dall’Inps, 
dalle strutture del sistema camerale e dagli altri enti che ne sono già in possesso.

Sanzioni
Qualora nei termini prescritti, le aziende tenute all’obbligo di invio non trasmettano il rapporto, l’ITL 
invita le stesse a provvedervi fissando un termine di 60 giorni.
In caso di inottemperanza nei successivi 60 giorni rispetto all’invito dell’ITL, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 516,46 a 2.582,28 euro.
Qualora poi, l’inottemperanza si protragga per oltre 12 mesi, è disposta la sospensione per un anno dei 
benefici contributivi eventualmente goduti dall’azienda. 
L’ITL, nell’ambito delle sue attività, verifica la veridicità dei rapporti biennali e nel caso di rapporto 
mendace o incompleto si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 5.000 euro.

A supporto degli utenti è stata creata un’apposita sezione dell’URP on line del Ministero in cui è 
presente un elenco di faq che per comodità vengono riportate di  seguito

Cliccando su pari opportunità
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